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PREGHIERA INIZIALE

Fa’ che ascoltiamo, Signore, la tua voce,
la tua voce, o Signore!

dal Salmo 119 (118) – a due cori

30	 Ho scelto la via della fedeltà,
	 mi sono proposto i tuoi giudizi.
31	 Ho aderito ai tuoi insegnamenti:
	 Signore, che io non debba vergognarmi.
32	 Corro sulla via dei tuoi comandi,
	 perché hai allargato il mio cuore.
33	 Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti
	 e la custodirò sino alla fine.
34	 Dammi intelligenza, perché io custodisca la tua legge
	 e la osservi con tutto il cuore.
35	 Guidami sul sentiero dei tuoi comandi,
	 perché in essi è la mia felicità.

ORAZIONE salmica� Sal 122

A quanti camminano nei cortili della tua casa
accorda, o Dio onnipotente, l’abbondanza della pace.
Così, confessandoti con tutto il desiderio del nostro cuore,
riceveremo i tuoi beni nel cielo.
Per Cristo nostro Signore. Amen.
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TESTI DEL NT PER IL LAVORO DI GRUPPO� GRUPPO 1

Lc 10,38-42
38Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome 
Marta, lo ospitò. 39Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai 
piedi del Signore, ascoltava la sua parola. 40Marta invece era distolta per i 
molti servizi. Allora si fece avanti e disse: “Signore, non t’importa nulla che 
mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti”. 41Ma 
il Signore le rispose: “Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, 
42ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non 
le sarà tolta”. 

At 2,42-47
42Erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, 
nello spezzare il pane e nelle preghiere. 43Un senso di timore era in tutti, e 
prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 44Tutti i credenti stavano 
insieme e avevano ogni cosa in comune; 45vendevano le loro proprietà e so-
stanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46Ogni gior-
no erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle case, 
prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, 47lodando Dio e godendo 
il favore di tutto il popolo. 

Rm 12,8-17
8Chi esorta si dedichi all’esortazione.
Chi dona, lo faccia con semplicità; chi presiede, presieda con diligenza; chi 
fa opere di misericordia, le compia con gioia.
9La carità non sia ipocrita: detestate il male, attaccatevi al bene; 10amatevi 
gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. 
11Non siate pigri nel fare il bene, siate invece ferventi nello spirito; servite il 
Signore. 12Siate lieti nella speranza, costanti nella tribolazione, perseveranti 
nella preghiera. 13Condividete le necessità dei santi; siate premurosi nell’o-
spitalità.
14Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite.
15Rallegratevi con quelli che sono nella gioia; piangete con quelli che sono 
nel pianto. 16Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non nutrite 
desideri di grandezza; volgetevi piuttosto a ciò che è umile.
Non stimatevi sapienti da voi stessi.
17Non rendete a nessuno male per male. Cercate di compiere il bene davanti 
a tutti gli uomini.

TESTI DEL NT PER IL LAVORO DI GRUPPO� GRUPPO 2

Lc 15, 11-32.
11Disse ancora: “Un uomo aveva due figli. 12Il più giovane dei due disse al 
padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise 
tra loro le sue sostanze. 13Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte 
tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio 
vivendo in modo dissoluto (...)
25Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, 
udì la musica e le danze; 26chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa 
fosse tutto questo. 27Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha 
fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. 28Egli si 
indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. 29Ma egli 
rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito 
a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i 
miei amici. 30Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le 
tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. 31Gli 
rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; 
32ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto 
ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato””.

At 4,32-35
32La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva un cuore solo 
e un’anima sola e nessuno considerava sua proprietà quello che gli apparte-
neva, ma fra loro tutto era comune. 33Con grande forza gli apostoli davano 
testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti godevano di gran-
de favore. 34Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possede-
vano campi o case li vendevano, portavano il ricavato di ciò che era stato 
venduto 35e lo deponevano ai piedi degli apostoli; poi veniva distribuito a 
ciascuno secondo il suo bisogno. 

Col 3,12-15
12Scelti da Dio, santi e amati, rivestitevi dunque di sentimenti di tenerezza, 
di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di magnanimità, 13sopportandovi a vi-
cenda e perdonandovi gli uni gli altri, se qualcuno avesse di che lamentarsi 
nei riguardi di un altro. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. 
14Ma sopra tutte queste cose rivestitevi della carità, che le unisce in modo 
perfetto. 15E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati 
chiamati in un solo corpo. E rendete grazie!


